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CON IL PATROCINIO DI

Per il nostro Rubgy 
una pausa riflessiva

Fase interlocutoria per la nostra formazione
di Francesca Ghezzani

Il turno di sosta 
in programma da 

calendario dopo le 
prime sette giorna-
te ha permesso alle 

squadre di riprendere fiato e 
fare ordine. 
A quattro giornate dal giro di 
boa, sono in lizza ASR Milano 
e Lumezzane, che in effetti 
hanno una marcia in più, men-
tre Parabiago è il terzo incomo-
do nella corsa ai due posti nei 
play off.
Escludendo le prime tre, i con-
fronti fra le altre squadre del 

lotto sono aperti a qualsiasi 
previsione e ogni giornata può 
riservare sorprese. La classifi-
ca del Girone è davvero corta, 
in particolare dalla metà in 
giù; non considerando il fa-
nalino di coda Asti, le ultime 
sei sono racchiuse in cinque 
punti. Rovato ha raccolto, fin 
qui, dieci punti e ce ne sareb-
be bisogno di altrettanti nel-
le prossime quattro gare per 
affrontare il girone di ritorno 
in linea con l’obiettivo di una 
salvezza senza troppi ostacoli.  
Due successi hanno lanciato 

❏❏ a pag 4

 Sport

30 ottobre
Rovato: i cara-

binieri della locale 
stazione hanno ar-
restato un 17enne, 
di origine straniera, 

per detenzione di stupefacenti 
e resistenza a Pubblico Ufficiale. 
Il ragazzo è stato trovato in pos-
sesso di 2,5 grammi di cocaina 
e 13 grammi di marijuana dai mi-
litari, che gli stavano notificando 
l’esecuzione dell’ordinanza di 
custodia cautelare in comunità, 
ed ha dato in escandescenze 
provocando lesioni guaribili in 
sette giorni ad un carabiniere. Il 
ragazzo ha già diversi reati alle 
spalle essendo destinatario di 

a cura di Roberto Parolari

Il Bollettino dei 
Carabinieri

❏❏ a pag 8

un’ordinanza di custodia cau-
telare per ricettazione, furto e 
detenzione di stupefacenti com-
messi la scorsa estate.
1 novembre
Cologne: i carabinieri della Com-
pagnia di Chiari hanno arrestato 
tre persone, L. I. 25enne rome-
na residente a Coccaglio, A. B. 
33enne di Nave e A. R. tunisino 
40enne senza fissa dimora, con 
l’accusa di detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. La ra-
gazza romena deve rispondere 
anche dell’accusa di resistenza 
a Pubblico Ufficiale, avendo cer-
cato di fuggire e colpito con calci 
i militari. I tre sono stati trovati 
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Il sommelier di Franciacorta
Balleri premiato come miglior assaggiatore

di Aldo Maranesi

Si è svolta il 25 novembre al 
teatro Elfo Puccini di Milano 
la finale del concorso “Miglior 
Sommelier d’Italia – Premio 
Franciacorta 2013“. La si-
nergia tra la delegazione di 
Pistoia Ais (Associazione Ita-
liana Sommelier) ed il Consor-
zio Franciacorta ha così colto 
l’occasione per sottolineare 
quanto sia affermata la cultura 
dell’enogastronomia in tutto il 
mondo. Ad aggiudicarsi l’am-
bito tastevin tricolore è stato  
Andrea Balleri, che ha ricevuto 
da Maurizio Zanella, Presiden-
te del Consorzio Franciacorta, 

un assegno di 7.000 euro e 
6 magnum Franciacorta.  Sul 
podio anche Emanuele Riva e 
Daniele Arcangeli. 
Insieme ad altri 9 concorreni i 
tre finalisti si sono confrontati 
in diverse prove; dalla descri-
zione organolettica al ricono-
scimento di quattro bevande 
alcoliche, dall’abbinamento 
cibo-vino al servizio di una bot-
tiglia magnum Franciacorta e 
ancora l’accoglienza dei clienti 
e la presa dell’ordine in lingua 
straniera e una prova speciale 
di comunicazione. 
La figura del sommelier, prima 
sottovalutata e intesa sempli-

Antonello Maietta e Maurizio Zanella premiano Andrea Balleri

Ecco i tre “Leoni d’oro“
Sono la famiglia Frassoni, Ivano Bianchini e Luciano Andreoli

di Roberto Parolari

Come da tradizione il 4 no-
vembre, la giornata di festeg-
giamenti del patrono cittadino, 
San Carlo Borromeo, Rovato 
ha premiato con la massima 
onoreficienza civica, il «Leone 
d’oro», i propri cittadini merite-
voli. Un premio che quest’an-
no è andato a due persone 
che hanno dato lustro con il 
loro operato alla città, si trat-
ta di Ivano Bianchini e Lucia-
no Andreoli, ed a una famiglia, 
quella dei Frassoni. Onorife-
cenze consegnate nelle mani 
dei premiati da Giuseppe 
Spina, il nuovo comandante 
dei Carabinieri di Brescia, da 
Franco Tomasoni, assessore 
regionale, e dall’amministra-
zione comunale.
Alla famiglia Frassoni è an-
data l’onoreficenza alla me-
moria, un premio che Rovato 
ha voluto dare per ricordare 
l’opera della famiglia di oro-
logiai, che ha portato il nome 
della capitale della francia-
corta ad essere conosciuto 
in tutto il mondo: l’azienda 
artigianale fondata dal non-
no nell’800, nel 1854 la ditta 
prese il nome di Carlo Frasso-
ni dopo essere stata fondata 
nel 1811 da Stefano Boldini 
di cui ha sposato la figlia, ha 
costruito orologi da torre che 
sono stati utilizzati in quasi 
tutte le torri campanarie d’Ita-
lia e all’estero. 
Sarà il figlio di Carlo, Giovan-
ni che diventò proprietario a 
soli 17 anni, per la prematura 
morte del padre, ad ingrandire 
e potenziare l’azienda e farla 

conoscere in tutta Italia tanto da 
farla diventare la più rinomata 
azienda di costruzione degli oro-
logi da torre.
Premiato con il «Leone d’oro» 
anche Ivano Bianchini, cinquan-
tenne che guida da oltre un ven-
tennio la biblioteca comunale 
«Cesare Cantù», che ha avuto il 
merito di avere diffuso l’amore 
per la lettura e la cultura, oltre 
per aver effettuato importanti 
studi sulla storia di Rovato. Con 
il suo impegno la biblioteca co-
munale rovatese è diventata una 
delle più moderne ed innovative 
della nostra provincia, a lui va 
il merito di aver spinto l’Ammi-
nistrazione comunale allora gui-
data da Andrea Cottinelli ad un 

cemente come un “assaggiato-
re di vini“, si lascia scopriere 
sempre più nella sua interez-
za. Il sommelier è il respon-
sabile della cantina, stende 
periodicamente la carta dei 
vini, propone  gli accostamenti 
con i cibi, seleziona con cura 
i prodotti da acquistare anche 
per quanto riguarda distillati, li-
quori e birre e sovrintende alla 
formazione del personale.
Oltre che dal Presidente del 
Consorzio Franciacorta Za-
nella, grande soddisfazione 
è stata espressa anche dal 
presidente dell’Ais, Antonello 
Maietta. n

importante investimento nel 
2005 per la nuova sede della 
«Cesare Cantù», in cosro Bono-
melli, trasformandola in un polo 
culturale di primo livello.
All’imprenditore Luciano Andre-
oli è andato il «Leone d’oro» 
per i suoi meriti imprenditoriali: 
forte dalla sua passione per le 
Harley Davidson ha fatto par-
tire una attività artigianale di 
riparazioni per motociclette, riu-
scendo a creare una azienda, la 
Headbanger Motorcycles spa, 
che è oggi conosciuta in tutto il 
mondo e molto apprezzata sul 
mercato americano, per la sua 
produzione di moto uniche che 
nascono nella sua officina di 
via Salvella. n

La consegna dei Leoni d’Oro 
ad opera del sindaco Roberta Martinelli
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la squadra dalla coda della 
classifica al sesto posto, ana-
logo piazzamento raggiunto 
alla fine della scorsa stagione, 
ma sono state sufficienti due 
nuove sconfitte per ripiombare 
al terzultimo. 
Dopo aver subito la sconfitta 
col VII Torino, nella partita d’e-
sordio, e con la capolista ASR 
Milano, il Rugby Rovato ha per-
so per la terza volta, precisa-
mente con il Rugby Parabiago 
(33-12), sebbene si siano visti 
anche i primi evidenti segnali 
di miglioramento. 
Contro un avversario tanto so-
lido,  quanto dinamico e com-
patto in ogni reparto, i padroni 
di casa sono rimasti in partita 
fino a un quarto d’ora dal ter-
mine, quando hanno dovuto 
alzare definitivamente bandie-
ra bianca, dopo una prova di-
gnitosa, fatta di aggressività e 

tanta buona volontà. Superato 
lo sconforto per la partenza 
incerta, Rovato è riuscito a 
esprimersi più in linea alle sue 
possibilità. Con il Rugby Lec-
co, altra squadra fin qui senza 
vittorie all’attivo, l’obbligo era 
vincere. Dopo aver iniziato in 
modo prevedibile, senza cambi 
di ritmo e di passo, nella ripre-
sa ha cambiato atteggiamento 
tattico. Assistito da una valida 
condizione atletica ha giocato 
in costante avanzamento. 
La mischia, con un lavoro pa-
ziente e costante, ha guada-
gnato metri su metri creando i 
presupposti per un importante 
successo. La squadra ha ter-
minato con grande autorità 
(22-14), ribaltando il parziale 
di 14-0 col quale il Rugby Lec-
co sembrava essersi aggiudi-
cato l’incontro. Risollevatosi, 
Rovato ha affrontato la sfida 
interna col Rugby Asti convin-

to e deciso, portando a casa 
la seconda vittoria (26-10). La 
squadra ha messo in eviden-
za ancora qualche difficoltà 
nell’utilizzare al meglio il gran 
numero di palloni conquista-
ti ma gli ospiti si sono potuti 
solo difendere con aggressi-
vità e tanta buona volontà. 
Hanno dovuto, però, cedere 
di fronte all’ottima organizza-
zione dei giocatori bresciani, 
in evidenza col giovane Ros-
setti, premiato come “man of 
the match”. E proprio i dician-
novenni Rossetti e Caravano, 
cresciuti nel vivaio, sono tra le 
note più piacevoli della stagio-
ne. 
Il Derby col Lumezzane ha ri-
chiamato sugli spalti dello sta-
dio “Pagani” il pubblico delle 
grandi occasioni. Previsione 
rispettata: gli ospiti si sono 
aggiudicati tutto con un 24-
10 e il Rugby Rovato, sebbene 

meritato, non si è guadagnato 
il punto in classifica. 
E’ rimasta però la soddisfa-
zione per aver dato  un’ottima 
prova che ha consolidato la 
convinzione di poter raggiun-
gere, quanto prima, una tran-
quilla posizione.
Ben differente l’obiettivo di 
una squadra, come il Lumez-
zane, costruita per conqui-
stare la promozione, con la 
consapevolezza che qualsiasi 
altro risultato sarebbe un fal-
limento. 
Purtroppo, dopo tre buone pro-
ve con cui sembrava aver ritro-
vato fiducia ed equilibrio sul 
campo di gioco, il Rugby Rova-
to ha avuto una battuta d’arre-
sto in casa del Sertori Sondrio 
(43-22), dopo un’ora di gioco 
condotta spesso al comando. 
Un crollo, forse più mentale 
che fisico, ha messo in luce 
la mancanza d’esperienza nel 
gestire la fase clou del match, 
quando sono venuti a mancare 
anche il carattere e la deter-
minazione che, fino lì, avevano 
consentito al Rovato di con-
trollare la partita. Soprattut-
to dopo questa sconfitta si è 
sentito proprio il bisogno di un 
turno di riposo che consentirà 
a Lancini e Borboni di mettersi 
al lavoro per ridare vita ad una 
squadra rinfrancata nel fisico 
e nel morale.  
Aspettando di rivedere il Rug-
by Rovato nuovamente prota-
gonista in Serie B, le compagi-
ni del settore giovanile hanno 
iniziato la stagione nel miglio-
re dei modi ottenendo ottimi 
risultati. 
L’under 16 ha avuto la promo-
zione nel Girone Elite e si sta 
confrontando con le migliori 
squadre del Nordovest. 
L’esordio nel Campionato è 
avvenuto a Viadana. Dopo un 
avvio favorevole ai quotati av-
versari, Rovato ha giocato alla 
pari, chiudendo con una scon-
fitta (24-11) ma dimostrando 
di poter recitare un ruolo di 
rilievo. 
La sfida seguente, giocata al 
“Pagani”, è stata ancora più 
avvincente: Rovato e ASR Mila-
no si sono rincorse e superate 
a vicenda fino a quindici minu-
ti dalla fine quando gli ospiti 
sono saliti in cattedra grazie 
a una grande organizzazione 
di gioco, anche se il risultato 
finale (36-19) ha penalizzato 
troppo la formazione di casa. 
Battendo l’Union Milano (8-7) 
i ragazzi condotti da Gobbi, 
Corvino e Pastormerlo si sono 
guadagnati il primo successo, 
ripetuto, una settimana dopo, 
dalla prestigiosa vittoria in 
casa del Rugby Calvisano (12-
7), battuto in modo più netto 
di quanto dica il risultato. L’un-
der 18, allenata da Salvi e Po-
destà, ha rispettato i favori del 

pronostico nel girone territo-
riale 3 che conduce a punteg-
gio pieno. Grazie a una discre-
ta superiorità tecnica e tattica 
ha superato, nell’ordine, CPR 
Ospitaletto (38-10), Rugby Ri-
vers (31-0), Rugby Cernusco 
(29-17) e Jr Bergamo 1950 
(24-5), conquistando quella le-
adership che, a fine stagione, 
tramite i play off, potrebbe per-
mettere alla squadra il ritorno 
nell’Elite dopo un solo anno di 
“purgatorio”.  
L’under 14 ha iniziato la sta-
gione autorevolmente. Se si 
toglie una sconfitta di misura 
col Rugby Calvisano, la compa-
gine allenata da Zanni e Mar-
zetta ha superato con merito 
tutte le altre avversarie incon-
trate (Lumezzane, Botticino, 

Bassa Bresciana e ASR Mila-
no), dimostrando personalità e 
buona organizzazione di gioco. 
Ma la nuova stagione è inizia-
ta in modo vincente, soprat-
tutto, per il minirugby, visto il 
riscontro del gran numero di 
piccoli atleti che hanno scel-
to di intraprendere l’attività 
agonistica sotto la guida degli 
educatori e istruttori del Rugby 
Rovato. 
Più di novanta giovani, ripartiti 
in egual misura nelle catego-
rie under 6/8, under 10 e un-
der 12, durante la settimana, 
frequentano con continuità le 
strutture dello stadio “Pagani” 
che, ogni domenica mattina, 
ospita tornei e manifestazioni 
a loro riservati. 
n

Meta in percussione di Vezzoli

¬¬ dalla pag. 1 - Per il nostro...
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per rendere buono il cuore “Don Bosco
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Rottoli (24’st Martinelli), Ma-
gri, Rota, Marchesi; Santinel-
li; Pellegrini, Diallo, Bonical-
zi (45’st Comini), Capoferri; 
Biancospino (48’st Ferrari). 
A disposizione Nosari, Rossi-
ni, El Hamraoui, Battistin. Alle-
natore Pala.
Arbitro: Duccio di Salerno.
Reti: 11’st Pellegrini.
Note: Ammoniti Bracchi, Rotto-
li e Rota.
Seconda sconfitta interna sta-
gionale per la Pedrocca guida-
ta da Giovanni Gilberti, che si 
arrende ai bergamaschi della 
Ghisalbese al termine di una 
gara giocata con tanto ardore, 
ma dove ha commesso troppi 
errori in attacco, il più grave 
quello di Bacchiocchi che a 
metà ripresa ha fallito il rigore 
del pareggio. 
Un passo falso duro da digeri-
re per i franciacortini che han-
no a lungo dominato la gara, 
ma hanno pagato l’ennesimo 
cambio di formazione forzato: 
le assenze cominciano a pe-
sare, anche perchè giocatori 
come Molinari, Vezzoli e Gior-
gio Pizzamiglio non sono facili 

da sostituire. 
Positivo rimane l’atteggiamen-
to della squadra e, soprattut-
to, molto positiva rimane la 
classifica.
Dopo la dodicesima giornata 
del campionata di Eccellenza, 
girone C, la Pedrocca si tro-
va in quinta posizione, piena 
zona playoff, con 18 punti (5 
vittorie, 3 pareggi e 4 sconfit-
te) appaiata ad Aurora Trava-
gliato e Vallecamonica con 14 
reti realizzate e 12 subite. 
In testa alla classifica si trova 
ora il Brusaporto con 27 pun-
ti, seguito dal Ciliverghe a 24, 
dal Sarnico a 20 e dalla Gru-
mellese a 19. 
Per la squadra guidata da Gil-
berti la situazione è ancora 
molto positiva, ma il cammino 
da percorrere è ancora lungo 
e la classifica molto corta: la 
zona playout si trova infatti a 
soli 4 punti ed è vietato di-
strarsi. 
La sfida con la Ghisalbese pa-
reva un buona opportunità per 
la Pedrocca per continuare il 
suo momento positivo, l’en-
tusiasmo che lascia la splen-
dida vittoria con il Ciliverghe 
ed i sette punti in tre gare 
che hanno fatto superare la 
mini crisi di fine ottobre, due 
sconfitte consecutive, sembra-
no essere il volano giusto per 
rilanciare ancora l’assalto alla 
terza piazza. 
La gara invece ha un esito 
inatteso e i bergamaschi, capi-
talizzando la rete di Pellegrini 
ad inizio ripresa espugnano 
il comunale della frazione di 
Cazzago San Martino. 
La Pedrocca inizia la partita 
con buon piglio creando diver-

se situzioni interessanti grazie 
alla verve di Della Monica, ma 
non trovando mai il colpo riso-
lutivo: ci provano al 6’ Bracchi, 
che ben smarcato dal compa-
gno di reparto calcia alto, al 9’ 
è Grassi ad essere in ritardo 
su un ottimo diagonale del-
lo stesso Della Monica che 
al quarto d’ora ci prova da 
solo, ma il suo tiro dal limite 
dell’area termina fuori dallo 
specchio della porta difesa da 
Riboli, mentre all’11’ era sta-
to Bacchiocchi a sbagliare la 
mira. 
Della Monica ci prova altre 
due volte prima della fine del 
primo tempo, alla mezz’ora 
su punizione, fuori di poco, e 
al 37’ presentandosi davanti 
a Riboli, ma calciando alto di 
sinistro. 
Dopo un primo tempo domina-
to, i ragazzi di Gilberti rifiata-
no ad inizio ripresa e vengono 
beffati: angolo per la Ghisalbe-
se, palla in area e spettacola-
re girata di Pellegrini che trova 
pure la deviazione di Scarsetti, 
per Gandossi niente da fare. 
Sotto di una rete i padroni di 
casa schiumano rabbia e rea-
giscono con forza, l’occasione 
giusta arriva al 21’ con il rigo-
re che Bacchiocchi si fa parare 
da Riboli.  
Il finale dei ragazzi di Gilberti è 
generoso, ma al fischio finale 
del signor Duccio di Salerno a 
sorridere è la Ghisalbese.
Con la pausa invernale ci sarà 
il tempo sufficiente per rica-
ricarsi e dimenticare questa 
delusione, ripartendo con le 
migliori intenzioni per recupe-
rare con punti freschi. 
n

Pedrocca (4-3-3): Gandossi; 
Vezzoli, Romano, Piovanelli, 
Scarsetti; Mometti, Bacchioc-
chi (30’st Ovena), Rocco; 
Bracchi (18’st Fasana), Grassi 
(18’st Romanini), Della Moni-
ca. A disposizione Maifredi, 
Cira, Mattia Pizzamiglio, Ayub. 
Allenatore Gilberti.
Ghisalbese (4-1-4-1): Riboli; 

La Pedrocca cade in casa
Bacchiocchi fallisce un rigore

Pedrocca      0

Ghisalbese   1

di Roberto Parolari
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in possesso di tre grammi di co-
caina e 5210 euro in contanti, 
ritenuti provento dell’attività di 
spaccio.
4 novembre
Dello: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato un 
italiana, 48enne e residente a 
Verolavecchia, in flagranza di 
reato e l’hanno accusato di ten-
tato furto aggravato e posses-
so di grimaldelli. L’uomo stava 
cercando di rubare del rame da 
un’azienda di Corticelle, dove 
era entrato dopo aver rotto la 
serratura di alcune porte del 
capannone industriale, sman-
tellando l’impianto elettrico con 
cesoie, taglierini, pinze, grandi 
cacciaviti, tenaglie e scalpelli, 
ma è stato scoperto dai mili-
tari che l’hanno bloccato dopo 
un tentativo di fuga. Giudicato 
per direttissima dal Tribunale di 
Brescia è stato condannato agli 
arresti domiciliari.
7 novembre
Rudiano: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
due persone, G. G. 65enne resi-
dente a Soncino e B. L. 20enne 
romeno residente a Pontoglio, 
con l’accusa di furto aggravato 
in flagranza di reato. I due sta-
vano rubando da un cantiere 
materiale ferroso, si trattava di 
puntelli, paratie, raccordi in ferro 
per ponteggi, quando sono stati 

sorpresi dai  carabinieri. Dopo 
il processo per direttissima è 
stato convalidato l’arresto del 
65enne con custodia in carcere 
in virtù dei precedenti, mentre è 
stato disposto il rilascio in atte-
sa del processo per il romeno 
ventenne.
Rovato: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato G. 
E., 34enne albanese, accusato 
di furto aggravato e resistenza 
a Pubblico Ufficiale. L’uomo fa-
ceva parte di una banda che ha 
fatto irruzione nel Petit Bar di 
Rovato, in via Spalenza, ed ha 
rubato macchinette e cambia-
monete. Nella fuga l’uomo ha 
incrociato i carabinieri, che han-
no segnalato subito l’auto, risul-
tata rubata, e fatto mettere dei 
posti di blocco in cui è caduto, 
a Borgo San Giacomo. Nella sua 
auto hanno trovato 295 euro e 
un cambiamonete, oltre che gli 
attrezzi per lo scasso: un flessi-
bile, la torcia elettrica, i guanti 
da fabbro, una maglietta bucata 
in corrispondenza di occhi e boc-
ca, una felpa con cappuccio. 
8 novembre
Comezzano Cizzago: i carabinieri 
della Compagnia di Chiari hanno 
arrestato 5 albanesi, A.B, 47 
anni, S.B di 32 anni, E.B. di 27, 
L.X. di 36 e K.A. di 24 anni, tutti 
residenti in paese, tranne l’ulti-
mo che vive a Castelcovati, per 
rissa aggravata. I cinque albane-
si hanno scatenato una rissa in 

un bar del paese, il Metropolis, 
ed hanno iniziato a colpirsi con 
tutto ciò che trovavano. Risulta-
to, il bar di Piazza Europa quasi 
distrutto ed il proprietario che 
terrorizzato avverte i carabinieri, 
subito intervenuti che sedano la 
rissa e mettono le manette ai 
polsi ai cinque. Dopo la conva-
lida dell’arresto, tre di loro sono 
stati rimessi in libertà, mentre 
S. B. ha avuto l’obbligo di dimo-
ra e E. B. l’obbligo di firma.
17 novembre
Breno: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato due 
coniugi, originari di Capriolo di 
58 e 59 e residenti a Palazzo-
lo, e due immigrati, un tunisino 
47enne ed uno slavo 33enne re-
sidenti a Rovato, per detenzione 
di denaro falso e detenzione di 
stupefacenti. 
L’operazione è stata effettuata 
dai carabinieri, che sono interve-
nuti nel piazzale di un supermer-
cato del paese per un servizio 
antidroga ed si sono insospettiti 
per il passaggio di un pacchet-
to dalle mani di un uomo ad un 
altro. I militari hanno così bloc-
cato i due coniugi di Capriolo e i 
due immigrati recuperando 200 
euro falsi in tasca al bresciano 
e 88 banconote da cento euro 
che erano in possesso del tuni-
sino. Nella successiva perquisi-
zione della vettura dei due immi-
grati i carabinieri  hanno trovato 
10 grammi di marjiuana e 300 di 

¬¬ dalla pag. 1 - Il bollettino...
hashish di proprietà dello slavo. 
Le indagini hanno accertato che 
il palazzolese aveva consegnato 
i soldi falsi, ma non si è capito in 
cambio di quanto denaro vero o 
se la contropartita era la droga. 
Il tribunale di Brescia ha convali-
dato gli arresti: la donna è stata 
scarcerata, mentre sono agli ar-
resti domiciliari il marito e i due 
acquirenti.
21 novembre
Dello: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato E. P., 
38enne residente a Pisogne, 
con l’accusa di furto pluriaggra-
vato. L’uomo, in un parcheggio 
della zona industriale di Ronca-
delle, aveva liberato da una mo-
trice il semirimorchio carico di 
metallo prima di agganciarlo al 
suo camion e imboccare la pro-
vinciale IX Quinzanese. Pensava 
di averla fatta franca, ma la vit-
tima del furto ha riconosciuto il 
suo rimorchio che si allontanava 
con un’altra motrice e si è mes-
so al suo inseguimento. Vicino 
ad Azzano Mella ha avvisato 
i carabinieri che sono intervenu-
ti ed hanno sorpreso il 38enne 
mentre nascondeva il carico in 
un capannone industriale di Bar-
bariga. 
La refurtiva, 200 quintali di fer-
ro, è stata recuperata e conse-
gnata al proprietario, mentre E. 
P. è stato condotto in caserma 
e poi dal Gip che ha convalidato 
l’arresto. L’uomo è ora ai domi-

ciliari in attesa del processo. 
Trenzano: i carabinieri della 
locale stazione e i militari del 
Nucleo Radiomobile della Com-
pagnia di Chiari hanno arrestato 
un ragazzo, un 15enne di origini 
marocchine residente in paese, 
accusato di una doppia violenza 
sessuale, sequestro e rapina 
aggravata. Il ragazzo è stato fer-
mato dai carabinieri ed è ritenu-
to il responsabile della violenza 
sessuale ai danni di una donna 
40enne, avvenuta domenica 

notte, seguita da un altro caso 
avvenuto a Trenzano due giorni 
dopo, oltre al furto di una auto-
mobile. 
Con precedenti per scippo e 
rapina, il ragazzo era detenuto 
in una comunità di recupero di 
Ospitaletto dal quale pare sia 
fuggito per compiere i reati a lui 
addebitati, effettuati con la stes-
sa dinamica e sempre armato. 
Riconosciuto dalle due vittime, 
ora è stato portato nel carcere 
minorile di Milano, il Beccaria. n
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Berlucchi 
fa “Industria“

Con Niccolò Biddau

La delicata grazia della gemma 
di vite, la solida architettura 
della cantina seicentesca, l’e-
terea bellezza del sedimento in 
bottiglia, la geometria austera 
della catasta. 
Niccolò Biddau, fotografo sen-
sibile ed esperto, ha esplo-
rato le antiche cantine Guido 
Berlucchi a Borgonato in Fran-
ciacorta, trasformando quei 
dettagli naturali, storici e tec-
nologici in opere d’arte in bian-
co e nero, e restituendo loro 
nuova consistenza materica - 
quasi una seconda anima - in 
un viaggio “oltre” l’oggetto e il 
luogo.
Le immagini saranno visibili, 
insieme agli scatti dedicati ad 
altri illustri marchi del made in 

Italy, nella mostra “Industria”, 
che debutterà alla Triennale di 
Milano giovedì 28 novembre. 
Ad accompagnare gli scatti, l’e-
mozionante videoracconto del 
documentarista Giovannij Luc-
ci con un intervento di Franco 
Ziliani, presidente della Guido 
Berlucchi ed enologo. 
A Ziliani si deve la creazione 
del primo metodo classico di 
Franciacorta, il Pinot di Fran-
ciacorta 1961, apripista della 
virtuosa trasformazione del 
territorio. 
Per celebrare quel primo vino è 
recentemente nata la linea di 
Franciacorta “Berlucchi ‘61”, 
che, nella versione Brut, sarà il 
brindisi ufficiale della vernice. 
n

Sulla discarica
Caro Direttore, 
                     accetto il confron-
to politico duro, serrato e anche 
aspro. Non accetto invece chi 
tira per i fondelli i cittadini e si 
trincera dietro l’arrogante difesa 
a oltranza dell’indifendibile pur 
di non dire due semplici parole: 
ho sbagliato. Le vicende ammini-
strative che stanno riguardando 

la comunità di Rovato negli ultimi 
15 giorni dal caso della discarica 
DRR alla Macogna all’allontana-
mento del segretario comunale 
mi fanno dire che un’esperien-
za di governo peggiore di quella 
che Rovato sta vivendo adesso, 
a memoria d’uomo, non si ricor-
da. n
Angelo Bergomi

La Provincia ha dato la sua 
autorizzazione al progetto del-
la Drr di Brescia per lo smal-
timento di un milione e 350 
mila metri cubi di rifiuti inerti 
nella cava della Macogna, 
un via libera che spazza via 
ogni possibilità di procedere 
al progetto del Parco locale 
sovracomunale che doveva 
interessare l’area e che era 
stato promosso dai Comuni di 
Rovato, Cazzago, Travagliato e 
Berlingo.
La notizia, come è immagi-
nabile, ha scatenato furiose 
polemiche e diversi passaggi 
istituzionali. 
L’ultimo atto in ordine di tem-
po è stato il Consiglio comuna-
le del 29 novembre scorso, nel 
quale si è discussa la mozione 
presentata da Rovato Civica e 
Pd, che chiedevano al sindaco 
di invitare l’assessore France-
sca Mombelli a rassegnare le 
dimissioni o, in caso contrario, 
a ritirarle le deleghe «per su-
perficialità e l’evidente incom-
petenza con cui è stata gesti-
ta la questione discarica». 
Una mozione che il sindaco 
Martinelli ha bocciato non 
concedendo il voto a scruti-

La discarica è una mesta possibilità
La Provincia ha dato l’autorizzazione

nio segreto chiesto da Angelo 
Bergomi, ribadendo che il re-
golamento comunale e il te-
sto unico degli enti locali non 
prevedano la “sfiducia” di un 
assessore, la cui revoca e no-
mina sono di sola competenza 
del primo cittadino. 
Prima della risposta del sinda-
co, erano arrivate le dichiara-
zioni a favore dell’assessore 
da parte del vicesindaco To-
nelli e del capogruppo Conti, 
mentre erano usciti dall’aula 
i consiglieri di maggioranza 
Simone Brugnatelli e Mauro 
Metelli. 
Dopo le polemiche, il Consi-
glio comunale ha trovato poi 
un punto di incontro sulla pro-
posta del consigliere Toscani 
di formare una commissione, 
che dovrà per trovare una po-
sizione comune contro cave e 
discariche.
Il via libera alla discarica è 
però una ferita pesante inflit-
ta al territorio ed ai suoi cit-
tadini. Il bubbone è esploso 
ad inizio novembre, quando il 
consigliere Angelo Bergomi ha 
fatto sapere che il responsabi-
le del settore ambiente della 
Provincia, Riccardo Davini, il 
10 luglio autorizzando il riem-
pimento ha sottolineato che 

nella conferenza dei servizi 
del 5 aprile «hanno espresso 
parere favorevole all’approva-
zione della discarica i Comuni 
di Cazzago San Martino e Ro-
vato», mentre avevano espres-
so parere negativo Travagliato 
e Berlingo. 
Subito sono partite le accuse 
all’Amministrazione Martinelli, 
il sindaco ha risposto confer-
mando «la propria contrarietà 
alla realizzazione della discari-
ca in località Macogna, tant’è 
che ha depositato ricorso con-
tro la decisione della Provin-
cia». 
Sulla Conferenza di servizi del 
5 aprile, il sindaco ha ribadito 
che si trattava di un «incontro 
interlocutorio», che «il Comune 
di  Rovato  non ha dato alcun 
parere, in quanto l’assessore 
Mombelli, unica persona de-
legata, ha dovuto lasciare la 
riunione prima del termine a 
causa di altri impegni istituzio-
nali» e che «il presunto parere 
favorevole che sarebbe stato 
rilasciato dai comuni di Rovato 
e Cazzago è inerente al proget-
to di viabilità presentato nella 
Conferenza di Servizi». 
Dopo la difesa, è arrivato l’at-
tacco con l’accusa agli ex sin-
daci di Rovato e Cazzago, Cot-
tinelli e Foresti, di aver dato 
parere favorevole all’attività 
estrattiva nel 2009.
Certo, pare curioso che si dia 
un parere favorevole al proget-
to di viabilità presentato nella 
Conferenza dei Servizi, quindi 
legato molto probabilemente 
alla realizzazione della disca-
rica, se la discarica non la si 
vuole?  Nel frattempo lo studio 
Galli, che era stato incaricato 
di portare il ricorso al Tar ha 
inviato ai quattro Comuni la 

formale rinuncia al mandato 
«al fine di evitare eventuali 
incompatibilità sotto il profilo 
deontologico, considerato che 
nell’atto dirigenziale del 10 
luglio 2013, si evince che le 
posizioni delle quattro ammini-
strazioni risultano confliggenti, 
avendo i Comuni di  Rovato  e 
Cazzago espresso parere fa-
vorevole nella conferenza dei 
servizi in data 5 aprile». 
I quattro Comuni hanno allora 
affidato il ricorso, ancora pen-
dente al Tar, agli avvocati Lui-
sa Nordio e Federico Randazzo 
dello Studio Legale Associato 
Trebeschi di Brescia. 
Dalla Provincia arriva invece 
un chiarimento fondamenta-
le: la destinazione a discarica 
dell’area della Macogna era 
già stata decisa dieci anni fa, 
quando il Comune di Cazzago 
e i privati sottoscrissero un 
convezione che la autorizzava. 
Non solo, l’assessore all’Am-
biente Stefano Dotti ha anche 
ricordato che la Provincia nel 
2010 ha bocciato «la richiesta 
per un centro di conferimenti 
di rifiuti speciali facendosi por-
tavoce dell’aperto dissenso di 
Comuni e cittadini». 
L’autorizzazione è arrivata in-
vece per una discarica per ri-
fiuti inerti e la convenzione si-
glata nel 2003 fra Comune di 
Cazzago e Drr è stata decisiva. 
Il destino della Macogna era, 
allora, deciso da tempo? 
Pare di si. 
Il progetto del Plis che riguar-
dava l’area è nato senza avere 
possibilità di successo? 
Ancora una volta, pare di si.
Il territorio della Franciacorta 
subirà l’ennesimo sfregio? 
Non vorrei dirlo, ma si.
n

L’area della Macogna

di Roberto Parolari

 Lettere al Direttore
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Via XXV Aprile: 
condizioni inaccettabili

per una strada 
fondamentale
per la nostra

viabilità

La mostra 
dedicata al mercato 

della nostra città 
organizzata in biblioteca 

con le foto 
del prezioso studio Marini

Si è svolta il 15 novembre pres-
so la sede della Cogeme la pre-
miazione dei vincitori del concor-
so nazionale per tesi di laurea 
“Si può fare di più“. 
Il bando è stato organizzato dal-

“Si può dare di più“
Cogeme premia i progetti più meritevoli

la Fondazione Cogeme Onlus in 
collaborazione con Cogeme Spa, 
AOB2, Linea Group Holding e con 
le società del Gruppo LGH con 
sede a Rovato. 
Premiati per l'occasione i lavori 

che meglio hanno saputo dare 
risalto a temi quali l’energia, 
l’acqua, la gestione dei rifiuti, 
l’informatica e Carta della Terra; 
per questi ultimi due argomenti 
i premi sono dedicati rispettiva-
mente alla memoria di Mauro Ca-
vinato, giovane tecnico informati-
co clarense del Gruppo Cogeme 
scomparso nel 2004, ed a padre 
Vittorio Falsina, giovane religioso 
di Castegnato scomparso nel 
2001. 
La cerimonia è stata aperta con 
i saluti che il presidente della 
Cogeme Spa Dario Fogazzi ed il 
vice presidente di Lgh Claudio 
Tedesi hanno rivolto a tutti i pre-
senti per poi lasciare spazio al 
presidente di Fondazione Coge-
me Onlus Raffaele Volpi il quale 
ha colto l'occasione per  sotto-
lineare quanto sia stimolante 
questo progetto per la ricerca e 
la crescita dei servizi offerti; il 
concetto è stato rimarcato grazie 

all’intervento di Gabriele Archetti 
e Pierluigi Malavasi, due autore-
voli studiosi bresciani.
Erano presenti alla cerimonia 
anche le famiglie Cavinato e Fal-
sina.
Senor Anna ha primeggiato nella 
Sezione Energia; alla brescia-
na  Biasibetti Michela il ricono-
scimento nella Sezione Acqua, 
mentre per la Sezione Rifiuti il 
premio è stato ritirato da Tempo-
relli Andrea. 
Al coccagliese Metelli Roberto il 
premio in memoria di Mauro Ca-
vinato per la Sezione Informatica 
e a Seguro Federico il premio in 
memoria di Vittorio Falsina per 
Carta della Terra.
Degno di menzione il fuori con-
corso cazzaghese Salvatore Ca-
rulli  per l’eccellente excursus 
sulla legislazione ambientale.
Ai progetti più innovativi ed inte-
ressanti è stato consegnato un 
assegno di 1.500 euro. n

Le premiazioni dei vincitori del concorso 
con il presidente di Fondazione Cogeme Onlus Raffaele Volpi
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SEDALL PNEUMATICI

LA SICUREZZA DEL TUO VEICOLO E' LA TUA SICUREZZA

ESPERTI PER I VOSTRI PNEUMATICI

...ecco perchè sottoponiamo la vostra auto a 11 controlli gratuiti :

01. Test e livello liquido freni
02. Pastiglie freno anteriori e posteriori
03. Dischi freno anteriori e posteriori
04. Tergicristalli
05. Liquido lavavetri
06. Olio motore
07. Controllo visivo geometria del veicolo
08. Conformità e usura dei pneumatici
09. Pressione pneumatici e ruota di scorta
10. Climatizzazione
11. Ammortizzatori


